
Rev_0 del 3/4/2017   Pagina 1 di 2 

 
 
 
REGOLAMENTO SUI CRITERI PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI 

GIUDICATRICI PER L’AGGIUDICAZIONE DI CONTRATTI PUBBLICI DI APPALTO E 
CONCESSIONI BANDITI DALLA CAMERA DI COMMERCIO 

 
Approvato con delibera della Giunta n. 56 del 3/04/2017 
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Articolo 1 – Commissione nelle procedure di aggiudicazione 

1. L’organo della stazione appaltante competente ai sensi del D.lgs. n. 50 del 
18/04/2016 ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto di appalto 
e di concessione, nomina una Commissione giudicatrice nelle procedure da 
aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

2. I componenti della Commissione sono soggetti esperti nello specifico settore cui 
afferisce l'oggetto del contratto. 

 

Articolo 2 – Composizione della commissione 

1. La Commissione è composta da un numero di componenti pari a tre o, qualora la 
valutazione delle offerte richieda ulteriori professionalità ovvero risulti 
particolarmente complessa, pari a cinque. 

2. I componenti sono selezionati tra il personale di ruolo della Camera di Commercio 
di Venezia Rovigo - Delta Lagunare in possesso dei requisiti di competenza richiesti 
dall’oggetto del contratto e sono individuati come segue:  

a) il presidente, tra il personale dirigente;  

b) i commissari diversi dal presidente, tra il personale dirigente o appartenente 
alla categoria D.  

3. Il segretario è individuato tra il personale appartenente alla categoria D o C.  

4. I suddetti incarichi sono svolti a titolo gratuito. 
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5. Qualora tra il personale camerale non sussistano soggetti con le adeguate 
competenze in riferimento all’oggetto del contratto, i componenti della 
Commissione o alcuni di essi possono essere nominati anche tra i dipendenti di 
ruolo di altre Amministrazioni, riconoscendo un eventuale rimborso spese o, in 
alternativa, un compenso anche in relazione alla complessità della procedura da 
esperire sulla base delle vigenti disposizioni. 

6. La Commissione può lavorare a distanza con procedure telematiche che 
salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. 

 

Articolo 3 – Selezione dei componenti 

1. La selezione dei componenti della commissione avviene nel rispetto del principio di 
rotazione. A tal fine il dirigente/funzionario selezionato quale commissario di gara 
non potrà ricoprire tale incarico per altro appalto avente ad oggetto la medesima 
tipologia di lavoro, servizio o fornitura per un periodo di 6 mesi dalla data relativa 
alla precedente nomina. 

 

Articolo 4 – Requisiti dei componenti  

1. I componenti: 

a) devono essere competenti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del 
contratto; 

b) non devono trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 77, commi 5 e 6, 
del D.lgs. 50/2016 e, a tal fine, prima dell’insediamento della commissione di 
gara devono rendere tempestivamente apposita dichiarazione recante 
l’indicazione dell’insussistenza delle suddette incompatibilità. 

 

Articolo 5 – Nomina dei componenti 

1. I componenti sono nominati mediante apposito atto emanato in data successiva 
alla scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

2. La nomina diventa efficace solo dopo che il componente della commissione abbia 
reso la dichiarazione di cui al comma 1, lett. b) dell’art. 4. 

3. I componenti della commissione devono presentare, prima dell’accettazione 
dell’incarico, il proprio curriculum vitae che sarà pubblicato nell’apposita sezione 
Bandi di gara e contratti - Amministrazione trasparente del sito web istituzionale. 

 

Articolo 6 - Durata e revisione del regolamento  

1. Il presente regolamento è soggetto a revisione a seguito dell’attivazione dell’Albo 
nazionale  dei componenti delle commissioni giudicatrici istituito presso l’ANAC – 
Autorità Nazionale Anticorruzione, ottemperando altresì alle disposizioni delle 
relative Linee Guida n. 5, adottate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 1190 del 
16/11/2016. 

 


